Animazione di Quaresima in oratorio 2015
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CELEBRAZIONE PENITENZIALE CON I RAGAZZI
Durante la Festa dell’oratorio ci siamo concentrati sul fatto che Gesù ha chiamato alcuni discepoli a stare stabilmente con lui. In Avvento abbiamo notato che Gesù ha scelto i Dodici tra persone di provenienza diversa. In Quaresima, ci concentriamo sul fatto che Gesù ha affidato anche ai suoi amici il «potere di scacciare i demòni», lo stesso potere che ha lui. 

Prima della proclamazione del vangelo, proponiamo di mettere in scena in modo «drammatizzato» il vangelo. Se è possibile, sarebbe buona cosa recitare proprio la parte, chiedendo magari l’aiu​to agli animatori dell’oratorio o a ragazzi preadolescenti.

METTIAMO IN SCENA IL VANGELO

Dopo aver scelto i Dodici, Gesù condivide con loro la sua vita. In questo tempo essi assistono al suo straordinario potere di scacciare i demòni: di lì a poco saranno loro stessi chiamati a fare la stessa cosa:
Filippo
Ragazzi! che forza ‘sto Gesù!

Tommaso
Già, gliela proprio fatta vedere, a quel demoniaccio lì!

Simone Can.
Per un attimo, vi confesso, ho temuto che non ce la facesse: quel ragazzo urlava, si contorceva, sbavava… verrebbe da dire che il demonio si è difeso con tutte le forze prima di lasciare quel giovane [cf Mc 9,20s].

Bartolomeo
Già, mica come quegli scarsoni della Legione… Loro supplicavano Gesù: «Non scacciarci dalla regione»… che frignoni [cf Mc 5,10.12].

Tommaso
Non ci sono più i demòni di una volta!!

Filippo
Poche chiacchiere… dobbiamo trovare i modo di rubare a Gesù il suo segreto: come farà mai a scacciare i demòni?

Giuda
Già, forse conosce degli incantesimi segreti…

Bartolomeo
…oppure ha fatto un patto col demonio…

Tutti
Stai scherzando?
Pietro
Come ti permetti di pensare una cosa del genere?

Bartolomeo
Calma calma… era una battuta… anche se in realtà qualcuno l’ho sentito ieri dire che il Maestro scaccia i demòni per mezzo di Beelzebùl, capo dei demòni [cf Mt 12,24].
Giovanni
Ecco… è sempre così! Uno fa il bene e tutti subito a pensar male. Da colui che guarisce gli indemoniati a principe dei demòni… povero Gesù!
Giacomo
Già… avremo fatto bene a lasciare nostro padre per seguirlo? Almeno i pesci… sono muti, non si lamentano!

Giuda
Comunque Filippo ha detto una cosa giustissima prima: dobbiamo rubargli il segreto, costi quel che costi!

Bartolomeo
Io francamente non ci tengo molto ad avere a che fare coi demòni…

Tommaso
Neanch’io.. no, no, no… per carità!

Filippo
Ma non capisci che opportunità enorme abbiamo: tutti verrebbero a cercarci. Mi sembra già di sentirli: «Filippo ti prego aiutami!», «Salvami o mio Filippo»… sai quante ragazze troveremmo?

Giuda
E quanti soldi potremmo fare?

Simone Can.
Beh, comunque Bartolomeo e Tommaso, se non vi va non siete obbligati a farlo anche tu… (a bassa voce) Così avremo più «clienti» noi!!

Andrea
Comunque è curioso…

Tutti
Che cosa?

Andrea
Da quando stiamo parlando di demòni c’è un’aria strana tra noi…

Tutti annuiscono
Bartolomeo
Già scusate… non avrei dovuto dire quella chiacchiera che ho ascoltato ieri sul conto del Maestro.

Pietro
Ma ho sbagliato anche io a rimproverarti così.

Filippo
Io sono stato un po’ banale parlando delle ragazze che ci avrebbero chiesto di liberarle dai demòni.

Simone Can.
Anche io ho esagerato… ci ha chiamati insieme, non è giusto che pensiamo di arricchirci a scapito degli altri, vero Giuda?

Giuda 
Eh, cosa!? Siete solo invidiosi che il Maestro ha affidato a me la cassa…

Giacomo
A me dispiace di aver detto che forse non abbiamo fatto bene a seguirlo…

Andrea
Una cosa è certa: parlare di demòni non ci fa bene. Forse prima di immaginare che un giorno potremo scacciare i demòni degli altri, dobbiamo vigilare dentro il nostro cuore…

ACCLAMAZIONE AL VANGELO
VANGELO

Lettura del Vangelo secondo Marco (2,13-15. 6,7.12-13)

In quel tempo. Il Signore Gesù salì sul monte, chiamò a sé quelli che voleva ed essi andarono da lui. Ne costituì Dodici – che chiamò apostoli –, perché stessero con lui e per mandarli a predicare con il potere di scacciare i demòni. 

Chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli a due a due e dava loro potere sugli spiriti impuri. Ed essi, partiti, proclamarono che la gente si convertisse, scacciavano molti demòni, ungevano con olio molti infermi e li guarivano. 

COMMENTO
Se ci mettiamo nei panni dei discepoli possiamo immaginare che anche essi condividessero lo stupore e la meraviglia della gente nel vedere i prodigi compiuti dal Signore Gesù. Diverse volte – così raccontano i vangeli – egli ha guarito diversi ammalati (ciechi, sordi, storpi, lebbrosi…); in alcuni casi ha anche sanato delle persone affette da disturbi riconducibili ad una «possessione demoniaca».

Per nulla geloso del suo potere, Gesù ben presto ha associato a sé i suoi amici, donando loro lo stesso potere sui demòni.
Tuttavia in diverse occasioni, i discepoli stessi sperimenteranno di essere vittime di passioni che renderanno difficile la loro convivenza (cf la questione sui primi posti [Mc 10,41], o si chi tra loro fosse il più grande [Lc 9,46]) e che – alla fine – porteranno anche «uno dei Dodici» a tradire Gesù. 

Col dono del battesimo abbiamo la possibilità di vivere da figli di Dio, ma questo dono deve essere accolto con responsabilità, vigilando sul proprio cuore per estirpare ogni traccia di male, che avvelena il cuore e le relazioni tra di noi. 
Sono un esempio di questi «demòni» che abitano nel nostro cuore i vari vizi, contro cui stiamo lottando in questa quaresima: tristezza, pigrizia, volgarità, invidia, ira, violenza…

PER L’ESAME DI COSCIENZA

* Confessio laudis
- Quali sono le persone che rendono bella la mia vita e di cui voglio ringraziare Gesù?

- Ho sperimentato che Gesù è capace di guarirmi dalla tristezza, dalla solitudine, dalla invidia o dalla pigrizia nel fare le cose? 

* Confessio vitae
- Do spazio alla tristezza o alla pigrizia nella mia vita? Che cosa faccio per combatterle?

- Sono violento o cado facilmente nell’ira?

- Mi capita di invidiare le persone o di escludere quelle che penso siano migliori di me?

- Il mio linguaggio e i miei atteggiamenti sono volgari o banali?

* Confessio fidei
Tra i peccati che hai confessato scegli quello che in questo momento ti dispiace maggiormente di aver fatto. Chiedi al confessore un aiuto per superare questo peccato: sai bene che se non vigili esso ritorna!

RINGRAZIAMENTO PERSONALE

Nel giorno del nostro battesimo Gesù, rendendoci figli del Padre, ci ha liberato da tutti i nostri demòni. Per fare memoria di ciò, dopo aver ricevuto l’assoluzione dal sacerdote, ciascun ragazzo si porta davanti al fonte battesimale (o a un bacile pieno d’acqua benedetta), traccia su di sé il segno della croce con l’acqua santa e recita una breve preghiera di ringraziamento.
RINGRAZIAMENTO COMUNITARIO

Quando tutti si sono confessati, si recita insieme la preghiera: 
Come tanti anni fa, anche noi Signore

siamo in tanti

e desiderosi di conoscerti,

di ascoltare la tua parola,

di vedere le meraviglie che solo tu sai fare.

Come tanti anni fa, anche tu Signore

ci precedi e ci sorprendi:

salito sul monte, chiami anche noi

per stare con te e

per imparare da te a stare tra noi.

Guardando la tua croce

ci ricordiamo che attraverso di essa ci hai salvato.

Tu sei morto e sei risorto per ciascuno di noi.

Ora cammina al nostro fianco

e aiutaci a vincere il male

facendo insieme il bene.

Con te possiamo sempre cambiare

e crescere come tu ci vuoi. 

Amen

La benedizione di uno dei sacerdoti presenti conclude la celebrazione penitenziale.

Al termine della celebrazione è possibile ascoltare o cantare uno dei canti della proposta Solo insieme. In particolare sembra particolarmente indicata la traccia n. 3: Se resteremo con te (cf canti anno oratoriano nella sezione «Oratorio e ragazzi» del sito www.chiesadimilano.it/pgfom).
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